
l 'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
3 APRILE 1984 

I carabinieri di Milano sgominano una maxi-banda di spacciatori e falsari 

Eroina, massacri, miliardi fasulli 
In carcere 50 «uomini d'onore» 

Oltre agli arresti e ad una ventina di denunce, sequestrati sette chili di droga pesante - La strage in un 
appartamento popolare: «punito» un autista assieme alla sua convivente e ad una ragazza inconsapevole 

MILANO — -Mimmo if pidocchio., alias Cosimo 
D'Ambra. 52 anni, pugliese di Canosa ma «uomo 
d'onore» da diversi anni per la mala milanese, 
non e più «in allori, da circa un anno, da quando 
i carabinieri avevano scoperto che la sua orefice
ria di piazza Holivar fungeva da centrale per una 
grossa banda di falsari e trafficanti di droga. L'o
perazione, conclusa ieri, conta una cinquantina 
di arresti e alcune decine di denunce, il sequestro 
di sette chili di eroina, il recupero di quasi quat
tro miliardi di valuta falsa e di tre miliardi in 
assegni circolari contraffatti, il sequestro di 
gioielli per .'Ì00 milioni rapinati nelle Puglie, dove 
e nascosta la zecca clandestina, non ancora sco
perta. 

Una grossa bando, dunque, che operava sull' 
asse Bari-Milano-Torino, con forti addentellati 
tra la 'ndrangheta e lo camorra (quasi certamen
te gli anticutoliani), con una solida rete di vendi
ta di eroina turca nel nord Italia e di marchi 
tedeschi e dollari USA in Austria e in Germania. 
Le accuse vanno dalla associazione a delinquere 
semplice, alla associazione mafiosa (per alcuni), 
alla rapina, al traffico di droga e di valuta, all'o
micidio. C'è anche una strage: l'autista Italo Per
sico ucciso in un condominio popolare di Rozza-
no. nell'hinterland milanese, con le convivente e 
la figlia inconsapevole di quest'ultima. L'eccidio 
risale alla primavera dell'anno scorso, alcuni 
giorni dopo la trappola scattata a Torino. Era 
stato «Mimmo il pidocchio, a portare, senza vo
lerlo, i carabinieri di via Moscova sulle tracce 
degli spacciatori di soldi falsi, piazzati al 20 per 
cento nelle quotazioni ufficiali. Un mercato che 
rende; circa 200 milioni per ogni miliardo. 

L'appuntamento-trappola era stato stabilito a 
Torino da un maresciallo infiltrato dall'Arma 
con il (corriere*, tutti arrestati. Intermediaria 
una donna, 

Vittoria Cossu, 44 anni: «Desidera une partita 

di eroina?», aveva chiesto la Cossu al sottufficia
le. I carabinieri avevano sequestrato 200 milioni 
e 210 mila dollari falsi, ma nel contempo avevano 
ottenuto In prova che l'attività della banda non si 
limitava al redditizio smercio di valuta contraf
fatta, ma anche allo spaccio di droga all'ingrosso. 
In ottobre e nel novembre '83 l'indagine compie 
altri passi: 200 milioni falsi vengono scoperti in 
un trumeau pronto per la spedizione. E nella 
falegnameria di Antonio Marti, a Milano. 

All'aeroporto di Linate vengono bloccati, 
mentre «trattano» una partita di dollari USA fal
si, Severo Massa, 48 anni, e Cesare Vitale, 39 
anni. Vitale è uno dei capi, circola con una «Mer
cedes 5000. dotata di radiotelefono (rubato), è in 
rapporto con una grossa banda di spacciatori di 
eroina che fa capo a Pasqualino Zito. 37 anni, 
boss di Gioia Tauro. In casa i carabinieri gli tro
vano oltre sette chili di eroina. Siamo a novem
bre, l'organigramma della banda è ormai noto, 
ma i carabinieri dosano gli arresti, vogliono sco
prire la «centrale» che da Milano smista in Italia 
e in Europa i miliardi falsi. 

Nei giorni scorsi chiudono il cerchio. In via 
Vivaio 6, dove abita Aniello Cozzolino (di Porti
ci, classe 1933) nascosti in una nicchia del sotto
tetto, i carabinieri scoprono marchi e dollari per 
tre miliardi e tre miliardi di assegni falsi di dieci 
milioni ciascuno. E scattano le ultime manette, a 
Milano e in varie città. Nel «giro» si scopre anche 
uno «specialista» della supertruffa: Giacomo Pro
filo, 35 anni, di Lecce, acquistava merce di vario 
genere per centinaia di milioni per volta, pagan
do con assegni rubati. I complici erano tanto abili 
da inserirsi sulla linea telefonica della banca alla 
quale dovevano giungere le richieste di informa
zioni. e fornivano notizie rassicuranti alle ditte 
richiedenti. 

Giovanni LaccabÒ MILANO — Parte del materiale sequestrato 

A Palermo voto a sorpresa del gruppo democristiano 

La Pucci bocciata: «Quei 
sicari de mi sono ostili » 

I consiglieri, nel segreto dell'urna, hanno respinto la ricandida
tura a sindaco della professoressa, già «mito di rinnovamento» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La de Elda Puc
ci torna a casa. La sua ricandi
datura a sindaco di Palermo è 
stata bocciata nella tarda mat
tinata di ieri dal gruppo consi
liare a Palazzo delle Aquile. 
Nel segreto dell'urna hanno 
detto no al nome della profes
soressa — appena un anno fa 
indicato quale esempio di vo
lontà di rinnovamento — 19 
consiglieri comunali. Dodici so
no gli astenuti. Solo in sei han
no votato a favore: tutti della 
corrente fanfaniana di cui l'ex 
sindaco è esponente. Nei giorni 

scorsi, una commissione pro
vinciale, comprendente tutte le 
correnti del partito tranne il 
cartello della sinistra, aveva e-
spresso «apprezzamento» per I' 
opera della Pucci. Ma i de non 
facevano mistero delle insidie 
insormontabili che la sua ripro
posizione avrebbe incontrato 
nel gruppo consiliare. D'altra 
parte è consuetudine democri
stiana riproporre in prima bat
tuta perla poltrona di sindaco i 
candidati uscenti. Ora la crisi al 
Comune è destinata ad aggra
varsi. 

Apertamente sconfitta, la 
Pucci ha rilasciato una dichia

razione piena di rancore nei 
confronti della DC di Palermo. 
Sarebbe rimasta isolata per la 
sua «autonomia, per la sua ca
pacità di scelte autonome det
tate dalla mia coscienza». Que
sta bocciatura — dice la profes
soressa — è «l'epilogo logico in 
un partito che contiene forze 
sane ma è incapace, meglio im
possibilitato ad esprimerle». 
Ma è anche un «epìlogo squalli
do.: «Coloro — conclude l'ex 
sindaco — che ieri a viso aperto 
si sono detti d'accordo per la 
mia riconferma hanno dato or

dine ai loro sicari di votare con
tro nel segreto dell'urna; senza 
che questi mandanti del no ab
biano mai avuto il coraggio di 
criticare pubblicamente T'ope
rato del sindaco di Palermo o di 
dichiarare i motivi dei loro ri
pensamenti o della loro opposi
zione». 

In queste settimane intanto 
si erano approfondite le spac
cature nel partito di maggio
ranza relativa: morotei, nuove 
forze, amici di De Mita, aveva
no preso le distanze dalla ge
stione unitaria del partito, riti
rando i propri uomini dagli or
ganismi provinciali. 

Uno scenario di lacerazioni e 
faide che la Pucci non ha mai 
cercato di correggere. 

Saltata fuori a sorpresa dal 
cilindro del «rinnovamento» de
mocristiano, mentre l'opinione 
pubblica nazionale esprimeva il 
suo sdegno nei giorni del dopo 
Dalla Chiesa, aveva rimpiazza
to l'avvocato Nello Martellucci, 
uno fra i sindaci più discussi a 
Palermo nel dopoguerra. La 
Pucci non si cimentò mai col 
compito ambizioso di recidere i 
legami fra l'amministrazione 
comunale ed interessi illeciti e 
mafiosi. 

La megatruffa organizzata 

dalla scuola privata «Pitagora» 
(il titolare Angelo Piscitelio in
tascò due volte i contributi co
munali) sgonfiò molto presto il 
mito del rinnovamento. C'era 
lo stillicidio degli agenti di poli
zia che salivano le scale del Mu-

. nicipio per pirestare insospet
tabili funzionari che traffi

cavano invece in eroina. Si ag
gravava il gioco al massacro fra 
gli alti gradi della burocrazia 
per il controllo delle strutture 
comunali. Sono ancora da ban
dire concorsi per 4000 posti, so
no bloccati i piani operativi per 
il risanamento del centro stori
co. 

«Questo sindaco — commen
ta Elio Sanfilippo, segretario 
della Federazione comunista e 
consigliere comunale — poteva 
reggere ad una sola condizione: 
se avesse rimosso davvero gli o-
stacoli e le cause del sottogo
verno. Nel suo anno di attività 
invece la Pucci non ha perduto 
occasione per difendere il siste
ma di potere democristiano e i 
suoi uomini più compromessi. 
Ha guidato una fazione in lotta 
contro altre fazioni. E vittima 
di quegli stessi interessi e faide 
che aveva difeso pervicacamen-
te». 

6.1. 

Bologna - Ieri l'arringa dell'avvocato Capuccio; giovedì la sentenza 

La difesa chiede clemenza 
per il «loquace» Fioravanti 
Il terrorista avrebbe favorito alcune indagini - «La legge sui 
pentiti è anticostituzionale»: chiesta la sospensione del giudizio 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — «Solo il silen
zio è connivenza, non la lo
quacità», dice l'avv. Antonio 
Capuccio nella sua arringa 
(svolta ieri) in difesa di Vale
rio Giusva Fioravanti, reo 
confesso dell'omicidio del 
giudice Mario Amato. Una 
«loquacità» che non è stata 
priva di sbocchi. Soprattutto 
per questo — dice il legale — 
non si deve ammettere l'er
rore di sminuire ruoli «che 
hanno scatenato nuove si
tuazioni processuali». La 
confessione del Fioravanti 
•non è strumentale a questo 

firocesso*. Offre, infatti, va-
utazloni e chiarimenti per 

altri processi celebrati in al
tre sedi. Fioravanti, inoltre. 
•sta ancora attivando la sua 
loquacità». Questo perché, a 
dire del suo difensore, la ve
rità. nella logica del giovane 
terrorista nero, spazzerebbe 

via ogni sorta di inquina
mento e denuncerebbe quel
le forze, anche annidate ne
gli apparati dello Stato, che 
hanno strumentalizzato le 
organizzazioni eversive fino 
a portarle, forse, alle stragi. 
Ed è in questa logica — dice 
il penalista — che Fioravanti 
ha voluto qui, in questa aula, 
la presenza di Sergio Calore. 
Per quale ragione? Non certo 
per difendere Fioravanti dal
l'omicidio di Amato, da lui 
confessato, e per primo. Fin 
dal febbraio dei 1981. Il mo
tivo è un altro e basta ricor
dare l'appello di Crlore a fa
re i nomi degli esecutori e dei 
mandanti delle stragi per ca
pirlo. «È così iniziato un dia
logo — dice l'avv. Capuccio 
— che non può essere abbas
sato a livelli riduttivi, facen
do finta che non ci siano altri 
processi». E qui il legale chia
risce pienamente il suo pen

siero: «L'invito di Calore è 
stato accolto. Sono partite 
delle comunicazioni giudi
ziarie». II riferimento a Mas
similiano Fachini. già brac
cio destro di Franco Freda, 
raggiunto per l'appunto da 
una comunicazione giudi
ziaria per concorso nella 
strage di piazza Fontana, 
non poteva essere più espli
cito. E nel contesto di quel 
•dialogo» e di quelle «loquaci
tà», dunque, che sarebbero 
stati offerti agli inquirenti 
nuovi elementi di indagine 
per l'accertamento della ve
rità. Elementi che potrebbe
ro acquistare, senza dubbio. 
una grossa rilevanza. Tanto 
più che 11 difensore del Fio
ravanti ha dichiarato, come 
si è detto, che la sua loquaci
tà si è tutt'altro che esaurita. 
Ma allora è un po' assurdo — 
osserva il legale — fare di 
tutta un'erba un fascio. 

La posizione del suo clien
te non è quella del pentito, _ 
ma non è neppure assimila
bile a quella di chi si mantie
ne silenzioso. Quindi biso
gna credergli. Anche quando. 
dice, in sintonia con Cavalli
ni e la Mambro, che il prof. 
Paolo Signorelli è estraneo al 
delitto Amato? Anche quan
do dice che alla guida delia 
motocicletta «Honda», usata 
per l'uccisione, c'era Vale e 
non Ciavardini? 

•Qui si è molto parlato di 
coperture e di depistaggi — 
dice il difensore — dimenti
cando che se ci fosse un 
mandante la posizione degli 
esecutori e in particolare 
quella del Fioravanti che 
non era presente a Roma il 
giorno dell'omicidio, verreb
be alleggerita». Fioravanti, 
invece, a suo dire, ha assunto 
un comportamento proces
suale teso a far luce anche 
sui tenebrosi collegamenti e-
sistiti fra l'eversione nera e 
forze che volevano strumen
talizzarla. Calore, in proposi
to. ha anche parlato di con
tatti con la P2 di Litio Gelli. 
E Fioravanti ha molto insi
stito su infiltramenti operati 
da esponenti qualificati di 
settori dello Stato. 

Diversa, dunque. la posi
zione del Fioravanti, mentre 
nei processi, stante una leg
ge che contrasterebbe con i 
princìpi costituzionali, «ven
gono trattate con lo stesso 

metro situazioni disuguali». 
Rifacendosi anche alla nota 
ordinanza della Corte d'As
sise di Genova, il legale, a 
questo punto, chiede la so
spensione del giudizio ripro
ponendo la questione della 
eccezione di incostituziona
lità con la legge sui pentiti. 
«Ogni difesa — dice — perde 
senso se il traguardo, a pre
scindere da ogni valutazione 
sulle differenti posizioni de
gli imputati accusati di ter
rorismo, deve essere comun
que l'ergastolo». 

Nell'udienza di ieri è stata 
svolta anche l'arringa in di
fesa di Gilberto Cavallini. 
L'avv. Francesco Bona, oltre 
alle rituali accuse contro I 
pentiti, che sarebbero «accu
satori di professione», ha cer
cato di fare apparire il suo 
cliente non già come un cini
co killer ma come un «puro 
idealista». Un •idealista», che 
la mattina del 23 giugno 
1980, si acquattò alle spalle 
de! giudice Amato per spa
rargli alia nuca. 

Oggi il processo continua 
con le arringhe in difesa di 
Ciavardini, delia Mambro e 
ancora di Giusva Fioravanti. 
Può darsi, quindi, che si ab
bia un ulteriore sviluppo del 
discorso sulla «loquacità», I-
niziato ieri dall'altro difen
sore. Giovedì mattina la cor
te si ritirerà in camera di 
consiglio. 

IbioPaoIucci 

Conferenza stampa ieri a Milano 

Il PCI denuncia: 
senza la legge 
il sistema tv 

va allo sfascio 
MILANO — C'è di nuovo un 
attacco concentrico e aspro 
contro il servizio pubblico ra
diotelevisivo. Vi convergono gli 
interessi incrociati di forze po
litiche (DC e PSI in primo luo
go) che guardano all'azienda di 
Viale Mazzini come a un appa
rato da mantenere in stato di 
subalternità a forze economi
che che puntano a posizioni di 
dominio sul mercato. In una si
tuazione del genere si ripro
pongono in tutta la loro urgen
za due questioni: 1) una nuova 
legge che dia regole e ordine al
l'intero sistema radiotelevisivo; 
2) un governo della RAI effi
ciente, in grado di pilotare l'a
zienda in questa fase di estre
ma difficoltà. E stato questo, in 
sintesi, il senso della conferen
za stampa che il PCI ha tenuto 
ieri a Milano, presente una 
gran folla di operatori e respon
sabili della RAI e dell'emitten
te privata. 

Walter Veltroni, responsabi
le nazionale del settore comu
nicazioni di massa, ha indicato 
due recenti fatti esemplari del
la nuova ondata antiservizio 
puùblico: il blocco decretato 
dal ministero del Commercio e-
stero (che deve dare spiegazio
ni su una misura che colpisce la 
RAI avvantaggiando — ogget
tivamente — alcuni gruppi pri
vati) ha consistenti pacchetti di 
film e telefilm (tra cui «The day 
after») acquistati dall'azienda 
di Viale Mazzini; l'attacco sfer
rato da Berlusconi sulla vicen
da dei meters, il nuovo sistema 
elettronico di 'rilevamento del
l'ascolto. Noi diciamo — ha ri
badito Veltroni — che così non 
si può andare avanti. II punto 
nevralgico è quello del governo 
della RAI. Il nuovo consiglio di 
amministrazione potrebbe es
sere nominato con criteri nuovi 
se, nell'ambito dell'esame dei 
progetti di legge per il sistema 
radtotv — esame che deve co
minciare subito perché far pas
sare altri anni significa deter
minare guasti insanabili — si 

arrivasse a stralciare rapida
mente le norme per rinnovare 
l'organo di governo dell'azien
da, definirne i nuovi compiti. 
Se ciò non avviene a brevissima 
scadenza — ha aggiunto Vel
troni — il consiglio va rinnova
to, contestualmente all'esame 
dei progetti di legge, rispettan
do le procedure esistenti, azze
rando le nomine fatte dall'IRl, 
introducendo alcuni correttivi 
essenziali come la pubblicità 
delle candidature, la scelta nel
l'ambito di «rose». 

L'on. Bernardi e il consiglie
re della RAI, Vecchi, hanno poi 
illustrato i contenuti del pro
getto di legge PCI-Sinistra in
dipendente e le valutazioni del 
PCI sulle ultime vicende che 
hanno caratterizzato la vita 
dell'azienda. Il progetto ha già 
subito arricchimenti specie per 
la normativa antitrust e un si
stema organico di rilevamento 
dell'ascolto. 

Le reazioni. Il direttore della 
sede RAI di Milano, Mattuccì, 
ha affrontato alcune grosse 
questioni di prospettiva, come 
una ipotesi di tv via cavo nell'a
rea milanese. Il rappresentante 
di Berlusconi, Moccagatta, ha 
parlato di «aperture illuminate» 
presenti nel progetto comuni
sta e del persistere di «elementi 
di incertezza e perfino di chiu
sura». Ottone, per Retequattro, 
si è »rallegrato« che il PCI si sia 
schierato per una posizione che 
ha definito «liberistica», anti
trust e per una disciplina che 
impedisca la lievitazione assur
da dei prezzi, che tutti deplora
no a parole ma che è favorita da 
precisi comportamenti. Nelle 
conclusioni Bernardi ha preci
sato che nelle ore di intercon
nessione concesse non si preve
dono limiti né distinzioni tra 
ciò che è informazione e ciò che 
non Io è; Veltroni ha chiarito 
che il PCI e favorevole alla in
terconnessione, ma solo in un 
sistema regolato secondo una 
filosofìa generale, della quale le 
due parole chiave sono: «auto
nomia e produzione». 

Viale Mazzini passa al contrattacco 

Meter, ormai è 
scontro aperto 
RAI-Berlusconi 

ROMA — Il telex dell'UPA 
(associazione degli inserzio
nisti pubblicitari) è arrivato 
ieri mattina in viale Mazzini: 
assicura piena disponibilità 
a riprendere le trattative per 
un vasto accordo tra tutte le 
parti interessate, sui criteri 
di raccolta e la gestione dei 
dati dell'ascolto tv. Ma l'ac
cordo poteva essere già si
glato aila fine delio scorso 
gennaio se, all'ultimo mo
mento, Berlusconi non si 
fosse tirato indietro. 

Queste ed altre circostan
ze sono state citate ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa svoltasi a viale 
Mazzini. Massimo Fichera 
(vicedirettore generale delia 
RAI), l'ingegnere Tito Riccio 
(direttore del Servizio opi
nioni), i professori Rizzi e 
Muttarini (che con altri due 
docenti di statistica — i pro
fessori Herzel e Scardovì — 
hanno curato i criteri per la 
definizione del campione di 
pubblico sul quale effettuare 
i rilevamenti con i meters) 
hanno illustrato le caratteri
stiche del nuovo sistema ba
sato sui meters; hanno con
trobattuto le accuse lanciate 
da Canale 5 sulla scarsa affi
dabilità e le presunte mani
polazioni del nuovo stru
mento; soprattutto hanno ri
badito la piena disponibilità 
della RAI a una intesa tra 

Confronto in aula tra Renato Longo ed i dirigenti di polizia Filippi e Cera: «Dall'aprile '81 in poi sapevano dei miei reati» 

Pavia, l'infiltrato «pentito» ripete le sue accuse 
Dal nostro corrispondente 

PAVIA — La quinta pomata del pro
cesso Longo-Fiiiopi. in corso dal 26 
marzo nel! aula della Corte d'assise di 
Pavia, si è conclusa ieri senza aprire 
spiragli di chiarezza sugli avvenimenti 
che hanno portato sullo stesso banco 
desìi imputati un «terrorista pentito* 
(Renato Longo), il capo della Squadra 
Mobile pavese (Ettore Filippi) e il vi
cequestore di Pavia all'epoca dei fatti 
(Michele Cera). I maggiori protagoni
sti hanno infatti per ora esaurito te 
loro parti. Durante i prossimi giorni 
dovranno, infatti, deporre gli imputiti 
minori. Gli avvocati difensori, ieri. 
hanno ingarriato una battaglia a suon 
di codici allo scopo di tutelare i propri 

' iti. Ettori Filippi, l'ex capo della 

Squadra Mobile — l'aspetto stanco e 
provato dalla tensione — ha concluso 
la propria deposizione iniziata venerdì 
scorso sintetizzando la propria posi
zione rispetto alle imputazioni (con
corso morale negli attenuti, favoreg
giamento, malversazione e truffa ag
gravata). 

La versione dell'ex commissario è 
comunque sempre la stessa, totalmen
te opposta a quella sostenuta dal Lon
go. «Sono vittima di una montatura», 
sostiene in sostanza Filippi, ribadendo 
la propria estraneità a q;>anto il «con
fidente* ha compiuto dopo il 4 aprile 
1981, giorno dell'arresto avvenuto a 
Milano di Mario Moretti e di Enrico 
Fenri in seguito ad una soffiata del 
Longo. In un angolo dell'aula, circon

dato dai carabinieri. Renato Longo — 
insolitamente elegante — ascolta at
tentamente ostentando una sicurezza 
che lo ha contraddistinto fin dalie pri
me fasi del dibattimento. E quindi la 
volta di Michele Cera, ex vicequestore 
di Pavia, accusato di favoreggiamento, 
attualmente dirigente dell Ucigos a 
Roma. «Longo mi ha fatto apparire un 
ricattatore, un ladro, un dinamitardo. 
un assassino» — inizia polemicamen
te, chiedendo di pwer esporre la pro
pria versione dei fatti dall'inizio della 
vicenda. Il professor Ricca.do Bayno. 
difensore di Longo. si intromette. 
chiedendo che l'imputato si attenga a 
quanto riguarda il suo preciso capo d' 
imputazione. «Durante questo proces
so è stata avviata una campagna di 

discredito nei confronti del mio clien
te — sostiene il legale — volta a met
terne in d'ibbio la credibilità», e cita 
articoli de] codice penale che escludo
no che un imputato possa assumere 
durante l'interrogatorio anche il ruolo 
di teste, tanto più che Cera è stato 
assolto da altre imputazioni in istrut
toria, ma non in giudizio. Il presidente 
Scati pone fine alle polemiche accet
tando la tesi dell'avvocato Bayno, 
mentre Cera si limita a confermare 
quanto ha già dichiarato al giudice i-
struttore. Il pubblico rumoreggia. 
•Questo processo e una sceneggiata*. 
mormora qualcuno. La tensione au
menta quando si svolge il confronto 
tra Longo e Filippi intorno ai numero
si aspetti della vicenda che i due im

putati hanno esposto in modo diverto. 
•Tutti i reati successivi al 4 aprile ti 
erano a conoscenza della polizia», ri
batte Longo. Filippi perde per un atti
mo il sangue freddo, alza la voce, ma il 
suo accusatore non si scompone. «Con
fermo quanto già affermato in prece
denza — afferma infine Filippi — e 
non so come possa difendermi da que
sto tipo di accusa*. Subito dopo, però, 
rispondendo ad una domanda dell'av
vocato di Longo, è costretto ad una 
pesante ammissione: «È vero, dissi al 
padre che se Renato Longo avesse in
sistito nel coinvolgerci, non avremmo 
potuto aiutarlo», insomma: più o me
no una richiesta di ritrattazione. 

Marco Brando 

tutte le parti per concordare 
un sistema complessivo di a-
nalisi dell'ascolto. Da questo 
punto di vista Massimo Fi
chera ha espresso apprezza
menti per le proposte lancia
te da Retequattro ed Euro-
TV, compresa quella dì af
fiancare il sistema elettroni
co dei meters ad altri metodi 
di rilevamento tradizionali (i 
•diari» degli utenti, le inter
viste telefoniche) affidando
ne la gestione a un istituto di 
indiscusso prestigio Intema
zionale. 

In quanto all'affidabilità 
dei meters e al criteri di for
mazione del «campione di u-
tenti» (la cui gestione — ha 
ribadito Fichera — alle con
dizioni date non può che 
spettare alla RAI: le tv priva
te non hanno neanche anco
ra una legge chele regoli) si è 
detto: gli altri sistemi punta
no sul ricordo dell'utente e 
sulle interviste telefoniche; il 
meter registra automatica
mente ed elettronicamente i 
comportamenti del pubblico 
In tempo reale; il campione è 
stato «costruito* con criteri 
scientifici e verificabili. 

In serata è arrivata una 
lunga replica di Canale 5. 
Accanto a una dlsponibllià 
— che attende verifiche — 
all'accordo, c'è — con toni 
duri e sbrigativi — una ripe
tizione delle accuse lanciate 
alla RAI, sino a ribadire l'in
tenzione di adire le vie legali 
contro viale Mazzini «per 
concorrenza sleale*. Oggi a 
Roma Retequattro ed Euro-
TV terranno una conferenza 
stampa per illustrare le loro 
idee su questi e altri proble
mi dell'emittenza privata. 
Della questione — con una 
serie di audizioni — comin
cerà a occuparsi da oggi an
che la commissione di vigi
lanza. In quanto ai dati rac
colti col metodo meter essi 
— è stato ribadito a viale 
Mazzini — restano ancora 
riservati. Sono confermate, 
invece, le tendenze generali 
che se ne possono trarre e 
delle quali abbiamo già am
piamente riferito nei giorni 
scorsi. 

Ultima notizia da viale 
Mazzini: la SACIS (consocia
ta che commercializza I pro
dotti RAI) ha chiuso il 1983 
con oltre 17 miliardi di utili. 

Valerio Zanone confermato 
segretario nazionale del PLI 

TORINO — Il consiglio nazionale del PLI, ha riconfermato Vale
rio Zanone segretario del partito con 132 voti su 172 votanti, pari 
al 77', . Subito dopo si e riunita la nuova direzione eletta dal 
consiglio nazionale. Su proposta di Zanone la direzione ha confer
mato l'on. Antonio Patuelli vicesegretario del partito. Pntuelli ha 
riscosso il consenso anche del gruppo di nuove iniziative che fa 
capo a Costa. La direzione ha riconfermato anche l'attuale strut
tura dirigenziale interna in attesa delle proposte di rafforzamento 
operativo che Zanone farà entro la fine del mese. In precedenza 
l'on. Aldo Bozzi era stato nominato presidento del partito, e il sen. 
Giovanni Malagodi «presidente d'onore», due i vice presidenti: il 
sen. Salvatore Volitutti e lo scrittore Piero Chiesa. 

Criminalità, vertice a Trapani 
con il ministro dell'interno 

TRAPANI — Un invito, rivolto soprattutto ai giovani, a «distin
guere fra il bene e il male» ad identificare «nel male le forze come 
la mafia» è stato rivolto dal ministro dell'interno Oscar Luigi Seni-
faro a Trapani in occasione della scopertura di un busto alla me
moria di Piersanti Mattarella, il presidente della Regione siciliana 
ucciso in un agguato mafioso il 6 gennaio del 1980. 

Il ministro Scalfaro ha posto l'accento sull'impegno dell'ammi
nistratore pubblico nei confronti dello Stato. «Uno stato che — ha 
detto — è più forte del male. Ma è uno Stato — ha aggiunto — che 
talvolta ha una corrosione di dignità da parte di chi non si impegna 
nell'amministrazione della cosa pubblica. E chi non si impegna 
non ha titolo per criticare la democrazia!. «Ho riscontrato — ha 
detto Scalfaro al termine di un "vertice" di polizia e magistrati — 
un'intesa totale tra le forze dell'ordine e magistratura. È una 
collaborazione ammirevole di organismi che si trovano a dover 
fronteggiare una situazione diffìcile con organici che in qualche 
caso risalgono a venti anni fa». 

Trento dichiarata 
infetta da rabbia 

TRENTO — Il sindaco di Trento ha emesso oggi una ordinanza 
con la quale dichiara il territorio comunale zona infetta da rabbia. 
Come primo provvedimento pertanto vi sarà l'obbligo di vaccina
zione per tutti i cani e a partire da oggi gli stessi potranno circolare 
soltanto se condotti al guinzaglio anche se muniti di museruola. Il 
provvedimento è stato preso dopo che nel mese scorso sono state 
abbattute sette volpi risultate positive all'analisi di laboratorio. 

Firenze, inchiesta d'ufficio per 
la presunta violenza nel liceo 

FIRENZE — 11 sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe 
Cariti ha ricevuto ieri mattina un rapporto dei carabinieri su un 
episodio di presunta violenza ai danni di una studentessa del Liceo 
Classico «Michelangelo* che si sarebbe verificato martedì scorso. 
Mentre era in corso un'assemblea di classe — la «III C» —, una 
ragazza sarebbe stata trascinata da tre suoi compagni in un gabi
netto della scuola e costretta ad assistere alle «esibizioni» sessuali 
di uno di essi. La vicenda ha creato al «Michelangelo», uno dei più 
noti licei fiorentini, una notevole tensione. Sulla base di un mani
festo'e di un volantino firmato da «un gruppo di ragazze» in cui 
veniva denunziato l'episodio, il dottor Cariti ha aperto d'ufficio 
un'inchiesta chiedendo ai carabinieri che hanno interrogato la 
ragazza e alcuni testimoni, un rapporto che il magistrato sta ana
lizzando prima di procedere a una serie di atti istruttori. 

Zucconi annuncia: «Vado via 
dal "Giorno", com'era previsto» 

MILANO — «Ho ripetuto all'editore la mia intenzione di conclu
dere il contratto. Mi riservo di formalizzare in un momento succes
sivo la mia decisione con la lettera di dimissioni»: il direttore del 
•Giorno* ha confermato ieri in una dichiarazione la sua intenzione 
di lasciare il giornale: «Fin dalla metà dell'83 — ha spiegato — 
avevo espresso alla società editrice "Segisa" il desiderio di conclu
dere il contratto alla sua scadenza, cioè alla fine di quello stesso 
anno*. C'era stato un rinvio, ma, a quanto pare, esso era collegato 
ad alcuni rinnovi tecnologici. E adesso, sostiene Zucconi, «tali 
programmi, o sono stati completati, o in via di completamento*. 
Oggi, intanto, i giornalisti del quotidiano dell'ENI si riuniscono in 
assemblea: ieri il comitato di redazione aveva incontrato Zucconi. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata giovedì 5 

aprile aDe ore 16.30. 
• • • 

R comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi. martedì 3 aprile, alle ore 8.30. 

• •> • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 3 aprile, fin 
dal mattino. 

Corso sa «Sinistre e governo locale» 
Dal IO al 20 aprila p.v. si svolgerà presso l'Istituto di studi 

comunisti «Mario ABcata». AJbinea (Raggio Emilia), un corso 
nazionale per quadri impegnati nelle istituzioni locati di gover
no. N tema del corso sarà: «Sinistre e governo locale tra formu
le e contenuti». Il programma previsto è il seguente: 1) Siste
ma dei partiti, competenza, società complessa: quale gover.-to 
della sinistre: relatore Gianfranco Pasquino. 2) Movimenti. 
istituzioni • funzioni di governo; relatore Pietro Barcellona. 3) 
Massoneria • democrazia rappresentativa; relatore Marco Ra~ 
mat. 4) Poteri criminali e governo della città; relatore teaia 
Sale*. 6) • governo del territorio tra gruppi di pressione • 
canti a i ta dette assemblee elettive; relatore Roberto MatuRL 
6) Nuovi compiti del potere locata • organizzazione degS appa
rati; relatore Antonio Lsforgia. 

Cot*c*wderè un compagno della Direzione del PCL Le Federav 
zoni sono invitate a fare pervernhe i nominativi dei partecipan
ti afta segreteria deH'tstituto. 

COMUNE DI CESENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

ILSMOACO 

m esercitone afte deaerazioni consiliari n. 150 del 25-2-83 a 
608 del 18-10-83. esecutive ai sensi di tega»): 

RENDE NOTO 

che mora due gare di totanone privata per resecuzione dei 
sortoinetcsti lavori: 
1) Progetto per la sistemazione deWarea compresa Ira via Ge-

spare Fina* e te mura defla barriera di ponente 
— Importo di progetto L. 75.000.000 
— Importo lavori m apparto L 60.420.995 

2) Viste Marroni — Progetto per te sistemazione provvisoria di 
parcheggio: 
— Importo di progetto l_ 41.600.000 
— Importo lavori in apparto L. 30.964.000 

La richieste di invito, non vincolanti per r amministrazione co
munale. dovranno essere redatte su carta legate indirizzata al 
Sindaco del comune e dovranno pervenire entro gg. 15 (quindi-
o) data data di purjbtìcariont del presente awtso suSTAbo 
Pretono del Comune. 
Le imprese, netta domanda, dovranno dichiarare di non trovarsi 
in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla Legge n. 
• 4 6 del 13-9-82 e successive integrazioni o nrodmcazicni. 
La gara sarà ««pittata secondo te procedura prevista dal'art 1 
• tert. a) deSa legga 2-2-73. n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento-
Tutte la spesa di contratto, comprese quale dega avvisi sui 
Quotidiani, sono a carico dev'imprese agg^udteataria. 

IL SINDACO 


